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Là ferma biennale 
Uàiilrtia dèr soldato e la disciplina 

Ai tanti argomonli addotti nelle 
trecenti polemioho sull'intoresbanta ed 
importante questione della ferma bien-
naia,.lino è scappato alle acuto disa­
nime del generala piatola e degli altri 
coiiipelanti ctie vis'iiitaressarono. 

Ed è loro sfuggito perchè per cono­
scerlo s valutarlo, occorre aver vissuto 
tiol soldato, averne udito le osservazioni, 
le lagnanze, eli sfoghi hallo oamorate, 
<lUando l'occhio del superióre non v^ 
glia 6 l'orecobio non intende, nella lun­
ghe marcie sulle strade polverose ar-
seggialo, dal sole, allorché la gola è 
i>i>iaa è l'acfitia lontana, a v'è rimpo-
siztone di non corcarla, ed ognuno, 
dal caporale al capitano, col feudo 
natui^ale deirégóiflmo che tutti abbiamo, 
si preoccupa unicamente della propria-
stanchazza, ed insensibilmente la di­
sciplina si rallenta. In quei momenti 
vive è palpita la vera anima del soldato. 

Pòicnè il: soldato italiano ha un'in-
flnitS di doti preziose : è svelto, rispet­
toso, obbediente, resisteiito alle tetiche, 
a intelligente, ma appunto per questa 
quàlitii 6 sag_ace osservatore. Ora se 
noi congiuilgiamO'questa dote.con l'al­
tra òhe è, insila nei carattere latino, 
e là storia è là per confermai'lo, del­
l' insoflterenza d'ogni privilegio, sìa do­
vuto al censo ohe alla sorte, nói dob-
biaino concludere che la ferma biennale, 
se adottala,/servirà a óementaro la 
compagine,dell'esercito, eliminando una 
della maggiori: ragióni di aorazìo. 

Uri solo privilegio il soldato italiano,, 
riconosce ed ammette, quello che pro­
viene dallo studio, ed è questa la ra­
gione par cui egli vede con simpatia, 
l'allievo uffloiale, perobè lo ha .eòi»-
pagno nei primordi dei servizio nel 
portare lo zaino, e ciò pur sapendo 
ci\e, domani l'avrà superiore, e che 
per lui là ferma viene ridotta. 

Per la''stesaa ragione non ha sim­
patia fra la truppa il volontario di un 
ante che ' godè il benellcio di una 
miiior permanenza sotto le armi, perchè 
può pagare una dètorminafa somma, 
a cóntro di lui, in ogni occasione, si 
appuntano èli strali dei commilitoni, 
come si appuntavano Ulta volta, all'atto 
della'vìsita, contro coloro ohe proseri-
lavano qtjei titoli d'esenzione che il 
legislatore saggiamente ha oggi eli-
niinàlì." :'•' 

E la; ferma, unica biennale riesci: 
rebbe anche di vantaggio alla disci­
plina!: infatti ' noi prendiamo duo 
cosorltti ohe vanno ad estrarre il nu­
mero ; uno lo leva alto, l'altro basso.- Al 
momeato nessuno dei due pensa alla dif 
ferènzà che la sorte ha creato fra loro, 
mai avvicinandosi alla.flne del secondo ' 
anno, all'allegria del primo, fa stri­
dente contrasto ravvilimerllo del se-
(iondo. .Fino a ohe viene il « congedo » 
^eila classa privilegiata. 

Naturalmente il sentimento di, ram-
maribosi acuisce nall'animo di. quello 
che deve rimanere ancora un anno 
sótto le armi : l'amore al ' lavoro, lo 
spirito d'emulazione tutto cede ad un 
grun senso di sconforto : la stessa jat-
tanzà che dimostrano,; nelle marcie, 
attraversando gli abitati, le celie ohe 
fanno ai coscritti, formano una strana 
antitesi cori l'àttaggiamónló di sco-
ratezza che s'impadronisce di loro 
quando sono soli o fra anziani, oche 
la fittizia allegria è cessata. 

Ed è per questa ragione ohe le man­
canze sono più numerose e più gravi 
fra gli anziani e più specialmente du­
rante il terzo anno, che non fra i co­
scritti. 

Per questo dunque, oltreché per le 
altre ragioni d'indole tecnica, la ferma 
biennale sarebbe desiderabile veiiisse 
adottata^ come sarebbe desiderabile 
che venisse abolita quell'altra vera e 
propria ingiustizia sociale, che è il 
volontariato dr un anno. 

Ma qua si tratta di quattrini e con 
essi il Governo non scherza, per cui 
possiamo con tutta tranquillità mettere 
a, dormire questo nostro logìóissimo 
desiderio. '•Sgi. 

Vedi in 4.a 
pagina Amaro Bareggi 
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I M I N A T O R I 
-(NOVÉI.LA SOCIALE)-

Oh, finalmente, la terra e il cielo e 
il sole e l'aria I.... 

E con un grido lieve e sottile, simile 
a quello ohe gettano i bimbi nello spa­
vento, piena di un'immensa inattesa 
allegrezza, Riabusokina si gettò dalla 
gabbia idell'ascajiseKf e ai guardò in­
torno! era ella forwigià sulla terra? 
Era mattino, mezztìéiBfno o sera? Ah, 
tutto ara ormai lo'ateBsol.i, Purché si 
potesse vivere, viveréi'iviverel:.. Pur­
ché ci fosse il cielo, llaqléj:Ja^lui;eV.., 

Ed'ella dapprima i'ise,|"p||jjm'i^pse.. 
Qualcosa di nuovo, di meràjfigiij^p, di 
mai provato le,pareva il gioi'no'bianco, 
^he si rivei-sàvi dal cortile per l'ami-

Pariamenfo italiano 
C A M E R A 

Presiede Maircora SednUi del U 
In morte dell'oli. Prlneiii — Un liimulio 

per un medico — U legge sulle fer­
rovie. 
Apèrta la sedutali presidente ricorda 

con parola commossa le virtù di mente 
e di cucire doll'on, Prinetti, morto ieri, 
(nattiua. 

Huliini si associa. Pronunciano brevi 
discorsi dì cordoglio e oompiahto Bor-
sàrelli, Bianohari o Oiolitli. Si delibera 
di inviare ullloialmente le condoglianze 
alla famiglia. 

Quindi viene la' volta di De Felice 
che ha; da svolgere un'interrogazione 
sulle cause del licenziamento del mo­
dico di Sambuco pistoiese. Atialoghe 
interrogazioni hanno presentato gli 
on. Santini e Nuraa Campi. 

Pacta difende l'opera dei Consìglio 
ohe licenziò il medico. 

De Felice difende invece il medlM. 
Ma dilungandosi troppo il deputato 
socialista, il presidontó gli loglio la 
parola. Scoppia un tumulto indiavo­
lato. 11 Presidente è costretto ad ab-
abbandonare il seggio. Ma poi ritorna 
e De Felice annuncia elio presenterà 
un'altra interpellanza, 

Si passa quindi alla legge stille fer­
rovie. 

BirloUrti (min. ai Lavori Pubblici) 
pronuncia un lungo discorso. Rileviamo, 
fra l'altro, la dichiarazione che la linea 
Pstiglia-Treviso non 6 assolutamente 
necessaria alta difesa nazionale. 

Quindi la seduta vien tolta 

~~~UWRUZlbNTsMÒ"' ~ 
coutro la legga sulle stato glurliiioo 

dogli Impiegati? 
Il Messaggero, parlando della riu-

nlono che terrà il gruppo parlamentare 
suoialistà, dice che i.deputali di quel 
gruppo, tengono da qualche giorno fre­
quenti colloqui circa la linea di con­
dotta da seguirsi durante la discus­
sione alla Camera del .progetto di legge 
sullo stato giurìdico degli impiegati 
dello Stato. Sinora non 'è stato rag­
giunto l'accordo ma vi sono due ten­
denze centrarle : una, ohe è quella della 
maggioranza del gruppo, vorrebbe, ciiri 
la ìnlesa coni>.orde della altro frazioni 
dell'Estrema Sinistra .o' con l'ausilio 
di qualche deputato; della Sinistra co­
stituzionale, oombattei^o vigorosamente 
la legge, specialmente nelle disposi­
zioni più reazionarie; l'altra, che è 
sostenuta dai più batlaglieri, vorrebbe 
addirittura risolutamente l'ostruzio­
nismo, fln dal principio della discus­
sione. • 

Si attendo l'arrivo degli altri depu­
tati socialisti per prendere una riso­
luzione definitiva,: 

Massaro vince la sfida 
Nel.grande mstch di Bro()kland nel 

quale si correva la sfida automobili­
stica lanciata dall'inglese Edge a Naz-
zaro la vittoria è stata di Naziiaro. 

Nazzaró che correva con raaoohìna 
«Fiat»; ha anche il record della velo­
cità per automobile facendo in ragioni) 
di cehtottanta chilometri all'ora su per­
corso di due migUa e :ì[4. 

Duecento case Incendiate 
•lilla rive dal Boiforo 

Ieri notte 200 case andarono incen­
diate nel villaggio di Arnatkrzi, sulla 
rive del Bosforo. Si deplorano parec­
chie vittime. 

U cavallette In Calabria 
Il Oiornale d'Italia h i da Reggio 

Calabria oha nelle campagna di quasi 
tutti i Comuni delia Provincia si nota 
una eccezionale invasione di cavalletta 
ohe hanno già distrutto gran parte dei 
raccolti. 

Un piroscafo che alfanila 
OHanla morti 

Un vapore inglese diretto a Canton 
si incagliò ieri notte al largo del capo 
Sanimoun. — Ottanta passeggeri cinesi 
sarebbero annegati Tutti i passeggeri 
europei ufilciali e uomini 'd'equipaggio 
si sono salvati. 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

pie finestre spalancato della costru­
zione sovrastante a l pOzzo.... Meravi-
gliog^, nuova le pareva l'aria, che per 
un'ora ella non aveva potuto respirare... 

E tutto quel giorno fino aiiotte òlla 
conservò la, coscienza, gradita e dolce 
fino alle lacrime, ili essere ormai sulla 
terra e di respirare l'aria della terra, 
sotto al cielo ed,al sole, e di vivere, 
mentre,tutto viveva intorno a lei... E 
lutto quel giorno fino a uotle ella si 
sforzò in ogni modo di dimenticare, 
di non pensare, dì non ricordare ciò, 
che era Sotto alla terra, dóve tutto 
era morto e non parlava che della 
morte,.. 

VI. 
' E ponendosi a letto, ella prese tutte 
le precaitzioni, per «non pensare e 
non ricordare». EJ|i|i nqn''spèh,se!dei 
tutto la lampada, perché la tenebra 

Groqaca 
Provinciale 

(11 telefono del PAESE porta il n.2-11) 

Palttianova 
Marcia eanerala 

dairAudnx Italiano 
(Sezione di Palmanova) 

Domenica T giugno, alla ore 2 ani. 
llrecìse da Piazza V. fi., dove parecchi 
amici (nottambuli) erano convenuti per 
augurarci il buon viaggio, partimmo 
intraprendendo la , marcia generale 
dell'Audax, da codesto preg. giornale 
a suo tempo annunciata. , 

Bravammo ; in; 8 : 1'. Fontana, G. 
Olivo,, E. Vidal, L. Marcon, U. St-rman, 
Giacomo Olivo, d. TUdech e Rosai 1'., i 
diieprimi Audax, debuttanti gii altri sei. 
;ilis cielo benché miùaooioao pura non 

lo, SVcrèdeva capace di quél tanto ohe 
sepgft-'i'afè durante l'indimenticabile 
gioriiàta;»:• a pochi kilometrì da Pai-
manova, eravamo anaora ire) buio 
della notte, solo ; rischiarata di tratto 
in tratto da laiapi,m)a fìtta pioggie-
rella ci colse aoconipagnandooi fino a 
Portogruaro ; quivi gilinti con 15 mi­
nuti di vantaggio si; léce la prima 
tappa. • ..;;v, 

Era fatto giorno,! quindi rivista ge­
nerala delle: biéidlette;ie del 'morale, 
questo altissimo, in perlbit'ordino le 
prime ; interpellatì.;.i avanti fu unanime 
risposta, a Montèbelluna oi attende­
ranno molte squadre convenute da ogni 
parlo del Veneto, non vogliamo essere 
d'alcuno secondi, avanti con qualsiasi 
tempo, e fu cosi. 

A 5 0 8 chilometri da Motta di Li. 
venza incomincia il doloroso Calvario, 
una indiavolata bufera a'é scatenata, 
vento e piòggia a oattinelle scara­
ventando su noi; attraversammo Motta, 
Oderzo, Ponte di Piave, Uno a Treviso 
senza ohe un solo momento avesse a 
cessare; all'atto irriconoscibili giun­
gemmo a Montebellurm in pertett'ora-
rio (ore 10.30);,tutti otto, letteralmente 
coperti dì fango,; non un'oasi sulla 
nostra superfloie da cui si potesse in­
travedere l'individuo uomo. 

Contemporaneamente a noi ed a 
brave distanza ai^rivano le squadre di 
Belluno, yittorio,i Gornudaj Padova, 
Pordenone; telegrafarono esser lungo 
il percorso bloccate dal tempo quelle 
di Gorizia, Longarone e Venezia, va­
rie altre telegrafarono perchè impos­
sibilitate a partire. 
- Fummo tutti gentilmente ricevuti 

nel salone della Birreria Serena, dal 
Sindaco, Direzione della società Touri-
stica, dairinfaticabilo Destri Baratta 
corrispondente deU'^ijdan! loiiale e dai 
suoi,soci, doveciloffriroao il Varmouth 
d'onore, intanto ohe dal dì ftiori la 
Banda Cittadina ci portava il saluto 
della varamente ospitale Monlobelluna, 
accompagnandoci pv<3cia all' albergo 
dove ebbe luogo il banchetto sociale. 

Quivi soddisfatte... le bramoso voglie 
incominciarono i brindisi, che .furono 
parecchi ed improntati tutti a geniali 
sentimenti. Dai corrispondenti presentì 
fu spedito: uri telegramma al comm. 
Vito Pardo Direttore Generale del-
l'Audax Italiano in Homs. inneggiando 
a lui ideatore dell'audace e balda isti­
tuzione. , 

Diluviava, pareva proprio che Giove 
volesse vendicarsi della nostra troppo 
audace audacia, quando alìe 14.30 (con 
un'ora di ritardo) si accingemmo ad 
abbandonare la, lieta compagnia per 
partirò alla volta di Nervesa, Ponte 
Priula, Coneglìano, Sacile, Pordenone 
e Casarsa dove aveva termine la nostra 
marcia ufficiale, ma non più in otto, 
l 'audaxG. Olivo ed il candidato P. 
Rossi, forse un po', troppo coramossi 
d-di'interesssmento che prendeva pr-r 
noi Giove Pluvio prelèriro/io il rituniu 
in treno. 

Questi ultimi 78 cbilometri furono 
superati da lutti fi con ammirabile di­
sinvoltura, benché senza un momento 
di tregua il vento di fronte G la tor­
renziale pioggia ci volessero conten­
dere la meta con ogni loro più dia­
bòlica arte.. Alle 19.55 (preciso orario 
fissato dalia tabella, di marcia) rag-
delia notte non le richiamasse le te­
nebre del sottosuòlo e tutto ciò ch'era 
là. Cogli ooci oliiusi, ella ripeteva una 
parola sola; « dormire,, dormire, dor­
mire. . » Con questa ritmica ripetizione 
ella sperava di ipnotizzarsi a di ooa-
ciliarai il sonno. Ma l'ipnosi non riu­
sciva. Delle vere visioni lo si avvici­
navano in silenzio, l'accerohiaviino da 
lutti ì lati, le alitavano sul viso un 
sotBo d'orrore e di morte. 

Di nuovo ella vedeva le tombe 
sottorraneo, incassate e strette, umide 
e fetido.. Vedeva gli uomini neri, si­
mili a fiero... Vedeva e udiva il loro 
infernale lavoro sotto l'incessante mi­
naccia della morte.,, Vedeva la morte 
m,e_de3iraa, lo diverse catàstrofi san­
guinose, delle quali finóra non sapeva 
che por , avoriiQ udito dai; libri, dai 
giornali ; ora lo vedeva innanzi a sé. 

giuni,'einrno ('ttlb"r«o al Leon d'oro a 
Oasaraa, lieti d'aver superata una cosi 
dura prova, e portali alla Sezione di 
Palmanova altri 5 nuovi audaces, tra 
i quali il giovanetto Giacomo Olivo di 
16 anni ohe con uno stoicismo degno 
forse di miglior causa marciava quasi 
sempre cantarellando. 

Alla mattina por lampo sempre sul 
cavallo d'acciaio ritornammo a Pal­
manova. : e. f. 

Gemona 
Un auloldlò B Péonlil 

8.' —• Il portaltittera dì Trasaghis 
ha portato stamane in paese una 
triste notizia. 

Certo Zulianì Antonio di Antonio di 
anni 50 di Paoni.'r ìefOtàitha si recò 
coi suoi fratelli in una abitazione in 
montagna sita a una mezz'ora dal 
paese ad attendere alla falibrìcazioiiB 
del formàggio, e dopo ultimati i lavori, 
mentre gli altri sì restituivano a Peó-' 
nis, l'Antonio col pretesto di, racco­
glierà una gerla di foglia a' intrattenne 
colassù. 

ICciielìi, vedendo che e^U tardava 
a tornare in passe, si misero in so­
spettò che all'Antonio fosse successa 
una qualche,disgrazia — ossendoChs 
aveva già altra volta esprèsso |ìdee 
suicide — e salirono quindi di nuovo 
al posto dove lo avevano lasciato. , 

Una bari dolorosa constatazione spat­
tava loro dì faro; da un castagno pen­
deva,esanime il corpo del loro fratello. 

Oggi si recài'ono sopra luogo per 
consueta verificazioni legali il medico 
dòti. Guido Grasso, il maresciallo dei 
carabinieri dì Gemona sig, Piviròtto 
con un milite 

Particolare che, dimostra cóme il 
suicida a mente fredda e serena si fosse 
votato alla morte: hello tasche gli sì rin­
venne Un pezzo di sapone col quale io 
Zuliani aveva precedentemente sof-
fregata la corda fatate. 

Da notarsi come la quarta moglie del 
suicida fosse morta pochi giorni fa. 

Maniago 
DISBrazIa accldahlala 

0. — Ieri avvenne qui una disgrazia 
che vogliamo sperare non gmve. 

11 cap(ieUano don Giuseppe Nomia 
temeva in mano, un flobert che aveva 
allora caricalo a palla per divertirsi. 
a tirare al bersàglio. 

Casualmente, nori^i sa come, urtò con­
tro il grilletto, che scattò facendo par­
tire il colpo, e la pallottola andò a, 
conficcarsi nel polpaccio della gamba 
sinistra a uh fanciullo che era li presso 
a osservare. 

Il fanciullo che si chiama Cimaroati 
.Antonio d'anni 10, per consiglio del 
medico, fu condotto all'ospedale dallo 
atesso cappellano. 

Paiuzza 
Valor clvlla 

9 — Il 21 ottobre 1807 il torrente 
Montecroce era in piena ; le sue acque 
erano gonfie, e, ad attraversarla in quei 
momenti, il rischio era terribile. : 

Una donna, certa Caterina Silverio, 
tentò di passarlo a guado; ma le 
acque vorticose la travolsero e la po­
veretta correva pericolo di annegare, 
quando il giovane, Vittorio Mentii di 
Gioi-anni; di anni 81, vista la donna 
che si dibattova nel fiume, sì slanciò 
contro la morte; raggiunse e afferrò 
in tempo la disgraziata, che era già 
sott'acqua, la tirò a galla, e lottando 
furiosamente con l'onda che li volea 
travolgere, con uno sforzò disperato 
strappò la vittima al fiume, la recò 
a terra e, con altri, le diede ì primi 
conforti. 

E li 28 dello scorso mese, il Re, in 
seguito a rapporto dell'autorità locale, 
concesse la medaglia in bronzo al va­
lor civile al coraggioso giovane. 

Congratii'azioni ni salvatore luorita-
ineutiì raeda^'liato ! 

Vedi Cronaca Prov. in3 pag 
RIPOSO F E S T I V O 

Al signori Hegozianil 
I cartelli per orario e ;COmpenso di 

turno al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vendita presso la Tipografia Marco 
Bardusco - Udina 

come vive ; tutti questi schianti, in­
cendi, scoppi, inondazioni., lo ossa in 
frantumi, i cranii sfracellati, i corpi 
carbonizzati, le braccia e la gambe 
spezzate... interi torrenti di sangue 
umano, un intero mare di lacrime.:. 

Malgrado i suoi disperati 'sforzi di 
«non pensare, non ricordare», i piin-
smri e i ricordi le fluivano dinanzi 
più e più, spietati efi inesorabili iiella 
loro crudele precisione e chiarezza. 

Dai febblile, tormentoso lavorio dèi 
cervello, dì nuovo le doleva il capo e 
le martellAvan le tepopie e la nuca. 
E la sua bocca era secca e, di nuovo, 
ella ardeva tutta, come avvelenata. 
Ella si inehbrìava di questi suoi orri­
bili ricordi- e nello stesso tempo lot­
tava contro di essi con tutte le forze, 
respingendoli con odio da sé. 

— Ah, solo non adesso! — mor-

La \jela_di Ulisse 
Neil' Ultimo numero del « FanfuUa 

della Domenica ' il chiaro so'illohe 
Annibale Qabrteltl — che dèi vecchio 
e glorioso giornale leUerario é con-
direttore — ha pubblicato su * IM 
Vela d'Ulisse» del nostro SotilioOi-
rai'dini l'articolo seguente, Ohe Siamo 
lietissimi di riprodurre: 

Di Emilio Girardini, poeta modesto 
e raccolto ma quanto pochi altri spon­
taneo a sincero, èbbi già à parlare 
altra volta anni or sono, quand'egli 
ora alla prime prove. 

OPa ho qui dinanzi un tìuovo suo 
libro di poesia, oha oltre a fluove li­
riche varie, contiene anche un poe-
inelto i Là vela d'Ulisse. 

Al poemetta si volge naturalmente 
la maggiore attenzione dèi lettore J ad 
anche a ma n'è rimasta dopo là let­
tura un'impros.-fìona tutt'altro die.fug­
gevole. Ma qualcosa voglio pur dire 
delle liriche che lo precadono. Corna 
la altea già pubblicate dal Oifàrdirii, 
asso non s'adergono à grande origi­
nalità,di visione; ma piacciono per 
l'ottiina fattura e per là perspicua 
limpidezza dì contenuto. Io poi mi 
Ostilio à segnalare in questo poeta, 
ignoto alle strotnbàxzàture, mtaecìto 
che, almeno per reazione, stimo valga 
più e meglio che le stirane novità o 
nuova stranezze cui oorron dietro oggi 
certi poeti giovani: il marito, intendo, 
dell' ispirarsi non tanto alla miisa 
della fredda bellezza quanto a quella 
dalla profonda borita. 

La melanconia ohe alita in queste, 
liriche è sopratutto la melaiicoriìa d'un 
poeta buono: c'è qui là,tristezza d'una 
candida anima, c'è il dòloi-e d'uri sem­
plice. Per aio mi piacbióriò .anche ie 
poesie sparse che stanno innanzial 
poemalto Ulissèo; per oerli motivi, 
frequenti e. ricorrenti, non di senti­
mentale sdilinquimento, ma di Véro 
dolore umano. E' specialiaènle il ri­
cordo angoscioso della madre pèrduta 
ohe tormenta il poeta,; quei ricoi-do 
ch'agii congiunge ad ogni sensazione:^ 
alio squillo delleicampane, a i crepitio 
della legna nel caminatto, al volo frul­
lante d'un passero che passa avanti, 
all'ermo casale campestre. 

Della tenue delicatezza con la quale 
il Girardini sa farci arrivare Si cuore 
questa sua poesìa somplioe e buona 
potrei citare molli esempii. Basterà 
notare lo spunto della poesia •.Mamma-

li poeta s'imbatte per istrada in un 
bimbo ohe ha smarrito, ohi sa come, 
la madrej alla cui gònne era attaccato; 
e ravvicina la voce piangente del bimbo 

, cha grida: — Mamma, mamma —a! 
grido oha in luì sempre è chiuso entro 

! l'anima.: — Mamma, mamma. E prende 
j in braccio il fanciullo e lo accarezza : 
' — Sta cheto — gli dica — ritrova-: 
' remo la paamma. -- Ma il piccino, 

altro non sa rispondere che : mamma, 
mamma. 

Ed io che quando mi sesto perduto 
BQQz'uuft speranza nel moado 

ristretto il cuore, Del loco p ù : muto 
con questa parola tn'ascoado; 

ed lo che in faccia «tl,jRado la aerte, 
risorgo con questa p i ro la ; 

ed io che aspetto ni'sfferri la morte 
eoo questa pia voce a la gola; 

su l'alto braccia il bimbo aospesi 
tendendo l'o<ecchla al suo, pianto; 

ma neasuh'altra parola sorpreat: 
mamma, mamma, mamma soltanto. 

x " '••, 
11 poemetto poco somiglia alle liri­

che ; il poeta vi si, mostra sotto un 
aspetto diverso; e diverso; è io stile, 
diverso il metro. . ' 

Con la t!e;n(i'£//tefl il Girardini ri­
prende l'eroe omerico,; ol̂ e, .già altri 
poeti rievocarono e plasmarono secondo 
il loro,genio. Ma o io 91'inganno o 
nella immortala figurazione dantesca 
d'Ulisse dovrà: sempre ricoóoscersi, 
quasi profeticamente ria3suri(q, tutto 
quanto, dopo il Divino, gli altri poeti, 
e t,iassimo il Tennyson, videro nel 
tipo dell'eroe omerico: 

'Né doloe7za di HglÌD n i la pielà. 
Del Teciihlo psdro né 11 aet)lto amore. 
Lo qua! doyea Penelope far lieta, 

Vincer poterò dentro me l'ardore 
Cbl'i' ebbi a divenir del móndo esperto 
£} degli vizii umani e dei valore...... 

morava ella mentalmeatee ora apriva 
gli occhi, ora lì chiudeva, gettava da 
sé là coperta e si levava a sedare s^] 
letto, ora si riflccava sotto alle laft-
zuola, e mormorava: « dorniire, doi"-
mire, dormire... » : 

Ma invece dì addormentarsi, ella si 
ritulìava con una tormentosa voluttà 
in quei ricordi dioui non sipeva coma 
hberarsi. 

« Va bene... - elia pensava — sia 
pure... .lia pure tutto ciò inoompren-
sihilmente orribile, inumanamente cru­
dele, ingiusto, insensato... E con que­
sto? Che cosa posso farci lo?... La 
testa, ecco, mi duole mortalme ù 1, sulla 
nuca e sulle tempie, mi battono dei 
martelli e persino» il pensare mi è 
penoso, tormentoso.. Nuli* io pjsso.. 
e nessuno, nessuno può I 

(Continua) 
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IL PAESH 

Questo desiderio del sapere, questa 
sete deirignoto inspira anche il poe­
metto del Girardini, ohe felicemente 
concepito, misurato ed armonico, af­
fronta anche il olmenfo non facile della 
terza rima e lo supera con onore. Le 
terzine del poemetto seguono Ulisse 
nelle avventure oulininanti del leggen­
dario suo viaggio, in tre cantiche. La 
poesia, fredda talvolta nella prima, 
cantica, acquista calore di mano in 
mano che procede innanzi- vers»: la 
'terza càntica. ; La fórma ; narrativa 
viene sopraffatta dalla: lirica. Dopo 
aver descritto l'approdo di Ulisse al­
l'isola dei Péaci, il poeta rievoca l'in­
cóntro dell'eroe con Nausica, che lo 
conduce al palazzo del; padre, Antinoo, 
Il banchétto regale è specialmente di­
pinto con alta nobiltà di stile ; il canto 
presago del poeta cieco, Domodóco, 
s'erge vibrante qua e là dì caldo i\i-
rore poetico 

La terza rima ha anche tàlvolia nel 
Girardini un certo sapore dantesco, 
come, ad esempio, in questa similitu-
dhie, usata a mostrarci Domodòoó ohe 
accompagna con la cetra il suo canto .• 

Come corresta placida di ilime 
ctl9 sotto i poDti brontola con vooo 
roca nel buio sin clie torna a] turno. 
ma poi, lOiolfa da gli argini, voloee 
mano amano dirompo in un fragore 
vario d'alterni toni in sa la foca ; 
COBI sotto lo dita del cantore 
fremaan ie rmoaUate agili note 
nel cavo legno con creacente ardore. 

Prosegue auU'àrgenleà cetra il canto 
dell'aedo! poi Ulisse' levasi e parla... 

Ciò eh egli canta — come negarlo! 
— ci dà l'eroe omerico tramutato in 
un ansioso e Inquieto spirilo moderno; 

. Ma tu che vai di giorno come In sogno 
a scemi tra le tèiiobro la luco 
di cui l'anima, l'anima ba bisogno, 
dimmi IO il fato mi persegua truce 
e sa questo desio, desio mai sazio 
di nuoTO meraviglie cbe mModucs 

la voluttà febbrile da Io spazio, 
dimmi 80 tregua avrà.... 

Non questo davvero, osserverà ogni 
lettore, l'Odisseo classico I E il lettore 
avrà ragione. 

Piuttosto e l'anima del poeta che si 
ritrova in quest'Ulisse modèrno, asse­
tato non soltanto di scienza ma anche 
di giustizia. 

Ma a buon conto fu Dante per primo 
ohe trasformò l'Ulisse omerico quando 
fece ch'egli ammonisse gli umani; 

FaUi non foste a viver come bruti 
Mi per seguir vhtuto e conosoanEa. 

.Concludendo; io non so ascrivere a 
colpa del Girardini questa sua nuova 
trasformazione del simbolo ulissòo. 

Piaccia 0 non piaccia la sua conce­
zione,: resterebtie sempre grande me­
rito del poeta l'averle data forma tale 
ohe dimostra in lui una seria e ijen 
preparata coscienza d'artista. 

ANNIBALE GABRIELLI. 

UH IH E 
(Il telefono dei PAESE porta il n, 2.11 

Giùnta Provinciale Amininistratlva 
Affari approvati 

Udine. Ampliamento bagno popolare. 
Vendita terreni del legato rullio — 
Palmanova. Riafflttanza piazza Venti 
Settembre per anni sei. —Pordenone. 
Progetto per una strada da pia4za 
Castello alla Provinciale, — Fiume. 
Vendita ritagli terreno a Colussi Va­
lentino. —- Sequals. Aumento salario 
jil cìistode del : cimitero. Affranco ca­
none: rettifica. — Ovaro. Aumento 
salario ai cursori esterni. — Forni 
Avoltrl. -Domanda Brunasso per pro­
roga taglio ponte — Soochieve. Ven. 
dita 9 piante abete a Facilini Gio. 
Batta —''Concessione 10 piante ad E-
milia Màltiuasi ved. Zatti. — Ipplis. 
Affltanzà cava ghiaia. — : Magnano 
Magnano. Prestito :L. 800(i con la 
Cassa di Risparmio di Udine. ~ Do-
gna. Riconflnazione e alienazione beni 
comunali usijrpati. — Castions di Strada 
Aumento salario alle guardie campe­
stri — Paularo., Vendita faggio del 
bosco Plau di Chiàlzzar. — lligolato. 
Alienazione 14 piante di bosco Coro-
nis. — Ampezzo. Concessione combu­
stibile a 4 famiglie povere. — Bioi-
niccO. Traveaio. Aumento stipendio al 
Segretario. — Saoile. Capitolato me­
dico. — Rivigiianp. Accettazione pre­
stilo L. 34000 per l'edilloio scolastico. 
' - Pinzano. Mutuo cambiario per l'e­
dificio scolastico.—-Pasian di Prato 
e Campoforinido: itumenlo stipendio 
al medico Assunzione quota spesa per 
redaziona progetto ferrovia Udine-Mor-
tegliano-Marano. 

Doolsloni varie 
• Nimis. Piazzale del mercato ; acqui­
sto terreno. Esprime parere favorevole. 
—- Ciyidale. Tassa famiglia. Accoglie 
i ricorsi di Bonessi Carlo e Sniderò 
Gio. Batta e respinge i ricorsi di Mitri 
Pietro, Sartogo dott. Antonio e De 
Poppi Tereaina ved. Gahrioi. Verze-
gUis. Id. Respinge il rioorao di don 
Pietro Bonanno. •— Villa Santina. Tassa 
esercizio. Respinge il ricorso di VenOr 
Giovanni. Forni AvoUri. Aquisti ter­
reno pel fabbricalo scolastico. Esprime 
parere favorevole. — Higolato. Strada 
diiLudaria: progetto ncquito terreno. 
Non approva. — Valienoncello e Vito 
d'Asio. Bilanci 1908,.Autorizza l'ecce­
denza della sovraimposta. 

Rinvìi 
Poutebba. Aumento assegno all'uffi­

ciale sanitario. -- Latiaatta. Tariffa 
per la lassa famiglia. — Prepotto — 
Cividale. Controversia spedalità Bo-
nessa Luigia. — Troppo Carnioo. U-
lilizzazione boschi oómunslì, Bicinicco, 
Concessione di attraversare con tubola­
tura la.strads Qris-Ouccana. Palazzolo. 
Regolamento impiegati e salariati co­
munali. —' Sedegliano. Cessione area 
comunali. —Bemanzàooo. Capitolato 
nìédioo. — Pasian di Prato e Oarbpo-
formldo.Idem. 

GornmlésloiiB di Beneficenza 
Affari approvati 

Udine, istituto: Mioesio rlatfltanza 
beni rustici in Morleglianoi Ospizio E-
sposti ; Pianta organica impiegati au­
mento stipeiidlo. Ospedale civile; ac­
quistò tavole pjr casse mortuarie —: 
Chiesa S, Maria del Castello ; legati di 
beneficenza: bilanci 1908 — Civìdàlé, 
Ospedale civile, affranco mutuo Co-
stantio, e canóflllàziónè ipoteca j retta 
per l'anno 1908. Corigregaz. dì Carità: 
Legato de Lepre; affranco censo pas­
sivo; — S. Vito ai Tigliamento, Fon­
dazione Faloon Vial : costruzione stalle 
per bovini — Latisaria. Asilo infantile; 
gràtillcàzlonè all' iriaerviente e assun­
zione di li. M. sullo stipendio della 
direttrice' — Enenionzo Oongr. Carità : 
prestito cambiario di L. 800-con la 
,B, Odifnioa — Spilimbergo. Ospedale : 
aumento stip. agli inservienti — Ba-
gnàfia Arsa. Cong. Carità ; storno fondi 
-— Valienoncello, Castions di Strada, 
Sesto al Reghena, Forni di Sotto, Ver-
zegnis, Poloehigo: bilànci 1908, Con-
greg. Carità — Cordovado. Asilo in­
fantile; bilancio 1808 — S. Daniele. 
Monte: iU pietà id. — Saoile. Ospê  
dale id: 

Decisioni i varie 
Spilimbergo. Congr. Carità : accet­

tazione legato Monaro ; esprime parere 
livOrevole — S. Daniele. Ospedale ci­
vile ; vendila case ; autorizza la licita­
zione privata — Ragpgna. Congr. Ca-
rifai Sbniministrazìone tnOdioiuali : au­
torizza con trattativa privata — Qe-
mona. Congr. Carità ; fornitura' vino 
pel 1808; prende atto. 

Rinvìi 
Udine. Statuto della federazione delle 

grazie dolali. Orfanotrofio Renati: 
stanza bagni nel riparto maschile. 

L'incatramatura 
lungo II Viale della Staxiona 

Sotto questo titolo il ' Crocialo di 
ieri pubblica ohe :« è già arrivato il 
materialo,occorrente per iniziare i la­
vori d'incatramatura lungo il viale 
della Stazione, lavori : che avrebbero 
per effetto di diminuire la polvere e 
ilfango delie strade». Poi sotto, tur-
beacàmente aggiunge : 

< A. scanso di equivoci, avvertiamo 
ora il leltofe che questo si la a Padova, 
non a Udine». 

cosi il lettore passa attraverso due 
emozioni ; allo sbalordimento dinnanzi 
al miracolo nuovissimo, dell'incatra­
matura stradale eliminante la, polvere 
ed il fango, succede la delusione pro­
fonda di sapere ohe « a scanso di 
equivoci questo avviene a Padova, non 
a Udine». 

Ma vogliamo.dare,noi un'altra nor 
tizia al Crocialo-

Gli esperimenti di incalramalura 
dovevano aver luogo anche a Udine, 
e ne abbiamo dato recentemente no­
tizia. Ma avendo fatto cattiva prova 
in altre pilla, la nostra amministra­
zione ha interrotto le trattative colla 
Società. 

Il Crociato che legge i giornali di 
Padova, sa niente di certe vivaci pro­
teste dei Veneto contro gli esperimenti 
d'incatramatura ? 
, Per conto nostro ne abbiamo fatto 

cenno nei numeri scorsi, e ad essi ri­
mandiamo il Oroctato. ' 

Società Operaia Generale 
Questa sera, come abbiamo annun­

ciato, avrà luogo la convocazione dal 
Consiglio Direttivo della Società ope­
raia generale. 

Ci si riferisce, che è intendimeulo 
di alcuni consiglieri, di fare proposta 
che la Società operaia abbia a. pren­
dere parte attiva nelle imminenti ele­
zioni amministrative. Crediamo che ai 
proporrà di andare d'intelligenza con 
quel Comitato elettorale ohe darà i mi­
gliori affidamenti di difendere e tute­
lare gli interessi-della Società in ge­
nerale e dei lavoratori.in particolare. 

E aempre 
amlgraniil di ritorno 

Ieri sera alle ore 11 arrivò un treno 
speciale contenente 500 emigranti che 
l'America del NOrd, nel suo freddo 
egoismo, e perchè nessun elemento 
atraniero inquini l'elezione presiden. 
ziaie, ci rimanda bruscamente indietro. 

Parte degli emigranti ai apìnseró 
in città per cercarvi un miaero gia­
ciglio, e i meno abbienti si accalaata-
rono nelle sale d'aapelto e sotto la 
tettoia. 

Ripartirono atamano alle C diretti 
a Cormons. 

Erano slavi, czechi, serbi e boemi, 
ma fra eàai si notavano anche varii 
dalmati. 

Circolo Socialista 
Ci oomunicauo; 
Giovedì Itcorr. alle ore 8 e mezza 

i soci del Circolo Socialista sono in­
vitati ad intervenire all'assemblea per 
trattare sulle prossime elezioni ammi-
niatralive. 

Per il porto di llaraDo 
A noi non venne data lari "alcuna 

comunicazione della riunione ch'ebbe 
luogo l'altra sera all'Assooisziono dei 
Cotnmeroianti e Industriali per trat­
tare l'importanta questione del porto 
di Marano Lagunare. 

A tale riunione parteciparono 11 Sin­
daco di Precenicco signor Giovanni 
De Lorenzo ;il Sindaco di Marano sig. 
Angelo Marini .il rappfeéentaiité del 
Oomuna di S. Giorgio signor Giuseppe 
Foghini ; il.prgsidenfe deirAssooiazione 
òàv. Barbièri Sl'àvv, Gio Batta Billia; 
l'ing.: Vincenzo Canciani, e, venuto da 
Milano, il sig. Riccardo Fabris, ohe 
tanto Intelligentemente, e assldumente 
ai occupa': déllòrsvilùppo delle noatre 
comunicazioni per acqua. 

11 signor: Fabris lesse una lunga 
memoria sui lavori per II porlo di 
Lignano,: al quale finalmente il Go­
verno .ai è. deciso, e Ohe faranno di 
(juella magnìfica rada e della laguna 
interna di Marano, uà posto di approdo 
e un bacino di rifugio magnifici. 

In quella, mollo interessante: Memo­
ria, il sig. Fabris propugna la forma­
zione di Un consòrzio tra i comuni 
interessati, allo scopo di accelerare le 
opere necessario a farne non soltanto 
un posto militare ma a renderlo un 
posto commerciale di grande impor­
tanza. 

Parlarono i'ing. 'Canciani, l'avv.Billia,, 
il sig. Facchini, il doti. Fabris, il cav... 
Barbieri ed altri; fu deliberala anche 
la questiona flnanziaria ; e . deliberato 
di stampare la memoria, oh'è proprio. 
Un dillgentlssimo ed esaurieute studio 
e di diramarla ai Comuni ed Enti in-
teresaali nella cosa per attuare subito 
dopo il Consorzio, 

L'aperlora i l o S 
di Ugnano 

Lo: slabilimento balneare di Lignano 
già tanto favorevolmente noto nella 
nostra città ad in tutta la Provincia, 
è stato aperto in questi giorni. Fra 
breve avrà luogo l'apertura uffloiale 
con intervento di invitali e dei rap­
presentanti della stampa. 
, Ci riserviamo di indicare il giorno 

preciso e l'ora. in cui i partecipanti 
dovranno trovarsi a San Giorgio di 
Nogaro, dove, con speciale mezzo dì 
trasporlo, verranno condotti a Marano. 

E' quasi superfluo ricordare la bel­
lezza della spiaggia che nulla ha da 
invidiare a tante altre, per le conji-
zioni speoialissime, adatta assai per 
signore e bambine. 

Oltre a due alberghi di primo or­
dine, v'è il Restaurant Calderara, 
condotto dai coniugi Calderara in modo 
inappuntabile. Il fabbricato grazioso, 
elegantiaaimo, con sala addobbate'con 
grande proprietà, possiede una terrazza 
ohe sporge ani mare, dalla quale l'oc­
chio giunga a disiinguéra la coste del­
l'Istria. 

Va ricordato — e queatoè il punto 
più importante — ohe il trattamento 
è ottimo ed i prezziaonodìscrelissimi, 

La Società dei Bagni di Lignano 
presenta quest' anno una gradita 
novità e comodità coU'impianto di una 
tramvia a cavalli che dal margina della 
laguna porterà i bagnanti alla fronte 
delio Slabilimenlo. 

Furono inoltre coalruila 50 nuove 
ed eleganti capanne in legno ed in ferro. 
La Società Lagunare Veneta presterà 
aervizio con doppio vaporetto, l'uno 
da Marano, l'altro da Palazzolo lungo 
il fiume Stella. 

Dalle stazioni ferroviarie di San 
Giorgio di Nogaro e di Palazzolo fa­
ranno piire servizio costante e pun­
tuale vetture e giardiniere, provnienti 
da Latisana, Codroipo, Barliolo e Ri, 
vignano. 

insomma il Friuli dimostra che an­
che in materia di « bagni » non è se 
condo ad alcuna altra città del Veneto. 

Non v'ha dubbio che quella, di Li-
guano riuscirà quest'anno una stagione 
deliziosissima. 

Ne riparleremo. 
Le scarpe Canai 

Leggiamo nei giornali dì Roma che 
domenica scorsa, ricorrendo la festa 
dello Statuto, alla rivista sfilarono due 
compagnie del 47.o fanteria, vestite 
della nuova divisa di campagna grigia, 
invisibile a 300 metri di distanza. 

La tenuta si completa con un equi­
paggiamento nuovo che agevola il 
trasporlo delle cose neceasarie alla 
persona ed al servizio di guerra. Fra 
l'altro il soldato porla con sé un paio 
di acarpe di riposo, ideate dal nostro 
concittadino Demetrio Canal, scarpe 
che gii consentono, quando è spiedate, 
di proseguire la màrcia e far ripo­
sare i piedi nell'accampamento. 

Paolo Veneto 
Neil' ultimo numero dalla Critica 

l'autorevolo rivista diretta da Bene­
detto Croce e da Giovanni Gentile, 
quest'ultimo, in un lungo ed accurato 
studio, addita agU: studiosi l'opera del 
prof. Felice Momigliano ,< Paolo Ve­
neto» e le correnti religiosa e flloaoflche 
del suo tempo». 

"BallaBlo,, 
Apprendiamo con vivo piacere che 

la Commissione esaminatrice del Con­
corso indetto dalla Rivista «Vita mo­
derna» per un componimento poetico 
— al Concorao parteciparono 98 scril-
tciri — ha giudicato meritevole di pub­
blicazione la poesia Bellagto del prof. 
Gelilo Cassi, nella quale ai rilevano 
< armonia e bontà di pensiero», 

Per un'associazione 
di periti agrimensori 

Una riuniona • Udina 
Como ieri abbiamo anniinoiato il 

perito - agriiuenaora signor Michele 
Tissino di Buia, ha invialo ai suoi col-
leghi di. tulio il Friuli una circolare, 
in cui dopo aver rilavalo la necessità 
di una associazione fra pórlll agri-
menaorl, si invitano lutti i periti; della 
provincia ad una riunione ohe si terrà 
a Udine: nella Sala Maggiora del Regio 
Istituto Teohico, giovedì 18 giugno 
alle 10 ant. allo scopo di trattare i 
seguenti temi; 

Convenienza dall' ialituzione di ; un 
Oollegio dei periti della Provincia dì 
Udine. 

i Scopi e, mansióni del .Collegio. 
Nomina di una CommiKaiono per lo 

atudio dello Statuto; definitivo. , 
Accettazione ideile adesioni. 
Proposte vàrio. '• . 
Alla circolare è unito uno schema 

di atatuto di cui riproduciamo l'art. 2 
che spiega gli scopi della istituenda 
associazione, e l'art. 3 che dice dì 
quali elementi dovrebbe eaaéra «costi-
tuita l'associazione slessa. 

Art. 2. — Il Collegio ha per isoopo ; 
a) tutelare i diritti ed interesal della 

classa ; 
Si promuovere lo studio delle ma­

tèrie merenlì alla professione; 
tf) speoiflcare le aWribuzioni profes­

sionali, impedire r iuvaslone di empi­
rici, promuovere leggi a diapoaizloni 
in favore della classe. ' 

Art. 3. — Sono ammessi a far p.-irte 
del Qjllegìo; 

a) periti agrimensori; 
b) periti agronomi ; 
o) dottori in acienze agrario; 
d;. persona aventi tiloii cq îippllenti 

acquisiti in base a precedenti leggi. 
Le lezioni regolamentari 

al Campo di tiro 
Le lezioni regolamentari seguiranno 

la domenica successiva alia gara. 
•Ad evitare inutili carteggi la Presi­

denza avverte, che i soci saranno av­
vertiti perionalmente dalla date pre­
cise della lezioni e che le nuove iscri­
zioni si accetterranno il primo giorno 
del tiro regolamentare al oampo dì tiro; 

Orarli ferroviari reclame 
Abbiamo ricevuto l'orario rodarne 

da portafoglio del sig. De candido Do­
menico specialista dell'Amaro d'Udine, 
ed è forse l'unico che sia esalto, por­
cile molti altri che furono distribuiti 
nei passati giorni colla data del I ° 
maggio non hanno potuto includere 
le variazioni portale dalle Ferrovie 
delle Stato il primo Giugno 

Chiunque ne volesse copia • può ri­
volgersi direttamente alla Farmacia 
De Candido, ove viene diatribuito gra-
tuilamenle. 

Rispettate le guardie di P. S. 
Ieri sera sul piazzale della Stazione 

ferroviaria venne arrestato cario,Gae­
tano Vincenzi perchè, ubbriaco, all'in­
vito delle Guardie di Città di rinca­
sare, rispose con Un vocabolario d'iu-
sulli e parole sconcie. 
Il sacondo conoorto 

alla Birraria ' 'Qròss, , 
Ricordiamo che questa sera alla 

40 40 in quel simpatico ed elegante 
ritrovo che è la Birraria Groas fuori 
porla CuBsignacco avrà luogo il se­
condo concerto della Banda del 79 
Fanteria di cui diamo il programma : 
1. Canzone e finale I. « La Ci­

cala e la formica» Andran 
2.: Sinfonia «La Gazza Ladra» Rossini 
3. Danza Aioarìcana . Volpatli 
4. Attol. Parlai'«Rigolello» Verdi 
5. Valzer «Elephaa» Panin . 
6. Gran fantasia «Faust» Gounod 
7. Polka «Dora» Orieg 

Chi non vorrà cogliere l'occasione 
per Irasoorrere deliziosamente un paio 
d'ore? 

Morte improvvisa 
Per eooessiva quantità di «Ino bevuto 
Ieri mattina all'alba, posato sopra 

un tavolo nella sua cucina a Vat, è 
sialo trovato cadavere certo Caltaroasi 
Giuseppe d'anni 59. 

Va notato questo particolare e cioè 
che l'altro ieri il Oattarossi aveva 
acquistato in un magazzeno, 25 litri 
di vino dei quali ne trangugiò pa­
recchi. 

Mori per congestione cerebrale, 
Giovane operaia disgraziata 

Questa mattina, ai è recala all'Ospi­
tale Civile a farai.medicare una ferita 
da taglio alla mano deatra, riportata 
accidentalmente sul lavoro, l'operaia 
Angelica Passoni d'anni 18 da Man-
zano. ' 

Guarirà in 12 giorni, 
Buona usanza 

Offerte alla Congregazione di Carità 
in morto di Stefanutti Gritti BeppÌDo: 
Chiurlo Alessandro lire I ; di Enrico 
ed Ettore Lang ; Pietro Paniuzza I ; 
dì Giuliani Carlo; Pietro Paniuzza I, 
Antonio Pilosio 1 ; di Maria Venuti 
ved. Podrecca : Baldini Luigi 1 ; di 
Antenore Cecchini : Romilda Mazzari l. 

Offerte alla Dante Alighieri in morto 
di Giovannina Coceani : Spozzotti rag. 
Luigi 2, dì Oaporiacoo co. avv. Gino 2. 

Ufi Vaili avviso - in quarta 
•iv pagina. 

Una vecchia 
oha annasa nal ia ròggia 

Finora è soonosoluta 
Erano le 8.45 stamane quando certa 

Àmabìla Sisudetli abitante in via del 
Pozzo N. 27 ai avviava con un cesto 
di biancheria sotto il braccio, per la­
varla, alla banchina posta sulla sponda 
dell'acqua che lambe via Oaterina 
Percotto, preaso la passerella daziaria 
di via Dante, 

La Scudetti ai aooinsa al.suo lavoro 
a ' néll'immergera un lenzuolo nella 
corrente, con grande alupore e spa­
vento vide sporgerò dalla suparflOie 
della corrente il braccio di una donna. 

La Scudetti, impaurita.'fuggi e diede 
avvisa alle guardia daziarle della ma­
cabra acoperta. Queste telafonarono 
alla Pubblica sicurezza e subito corse 
sul luogo Riccardo PoHaaati, guardia 
scelta, il quale, con pericolo di cadere 
nella corrente, aiutato da un operaio, 
riuacì ad estrarre il cadavere dell» 
donna e a deporlo suU' erba della 
scarpata. 

come sempre avviene, una folla di 
curiosi si agglomerò intorno al cada­
vere, commentando in mille guise l'an­
negamento ed attribuendola a dla^ra-
zia od a suicidio : nessuno però rico­
nobbe la disgraziata. 

Essa vestiva poveramente, ai piedi 
aveva un paio di acarpe logore; se­
condo il nostro giudizio dimostra di 
avere avuto sessani'anni poiché 1 ca­
pelli Sono completamente bianchi. 

11 volto ora rossastro e rigonfio, gli 
occhi semiaperti, le mani quasi con­
serte e rattrappite. 

Sul luogo giunse il dott. Giulio Ce­
sare il quale non potò che conatatare 
la morto avvenuta per asfissia e il 
Pretore Giudico Gino Pavanello che 
ordinò il trasporlo del cadavere al Ci­
mitero in attesa che qualche persona 
possa ìdenliflcarlo. 

Nella perqulsiziono cha il Giudice 
ordinò venisse falla nelle vesti datl'an-
negata non ai rinvonne che una chiave 
e nutl'altro che valesse a dare un in­
dizio quàlaiasi sulle sue generalità. 

Data la località in cui il cadavere 
di quella vecchia fu rinvenuto a dato 
il corso delia roggia, essa non può 
essersi gettata o caduta cha nei pressi 
dalla officina De Luca a Porla Cuasi-
gnacco. 

Caduta gravissima da un gelso 
Il contadino Antonio Silvestri d'anni 

40 da Orsaiio, ai recava ieri mattina 
in un campo e saliva aopra un gelso 
per tagliare la foglia pei bachi. 

Perduto l'equilibrio cadde al suolo 
producaodosi varie gravi contusioni 
al capo e al dorao. 

Il povero uomo fu raccolto da al­
cuni contadini accorsi alle sue grida, 
portato a casa sua e posto a letto.. 

Un parente del Silvestri venne nella 
nostra città a chiamare il prof. A-nto-
ttio Cavarzerani e lo accompagnò presso 
il paziente. 

L'egregio sanitario esaminò il Sil­
vestri al quale prestò la sua cure riser­
vandosi la prognosi data la gravità 
delle contusioni,' spacialmente al capo 
ed al dorso. 
li suicidio di un paularese a 6raz 

Domenica a Qrazgli arrotini Osvaldo 
Valeaio ed Eugenio Oordano si recar 
rono alla polizia, dove comunicarono 
che il loro compagno Giacomo Naacim-
beni era aallaU] dal ponte sulla Mur 
ed era scomparso nelle onde. Il Na-
scimbeni aveva 28 anni ed era pàrti-
nente di Paularo, nella provincia di 
Udine, dova si trova sua moglie. 
Aucora sull'avvocato di Tarcento 

Abbiamo raccontalo nella cronaca di 
ieri le avventura di quell'avvocato Pao­
lino De Colle di Tarcento, arrestato d?i-
gli agenti di P. S. di San Paolo pei* 
che raspoiisabile di furto commesso io 
casa della aignora Donalelli. 

Abbiamo anche detto che secondo al­
cuni il De Colle era un nevrastenico 
tale da commettere ogni aorta di stra­
nezze ; i giornali di Venezia assicurano 
ora ch'egli non è veramente reaponsa-
bile dei suoi atti ; un povero squilibrato 
di mente. 

Scrive infatti l'Adriatico che il De 
Colle gridava per un nonnulla, minac­
ciava senza la più piccola ragione 
arrivando persino a recarsi presso le 
abitazioni dì qualche suo collega col 
proposito — diceva — di volerlo am. 
mazzare. Più volta si assentava dal­
l' Ufficio senza giustificato motivo ad 
al suo ritorno pretendeva di non avere 
osservazioni dai suoi superiori. (Jn 
contegno ugualmente strano teneva 
anche per vìa prendendosela-.speoial-
menie con le guardie ed i vigili. 

Furono questi 1 molivi che indus­
sero la direzione centralo della Cassa 
di Aaaicurazioni preaao la quale l'avv. 
De Colle era impiegato, a licenziarlo. 

In realtà si dice ohe l'arrestala del­
l'altro ieri sia più degno del manicomio 
che della prigione. 

In quanto alia signorina bionda che 
fece una fugace apparizione in casa 
Donalelli e ohe era l'amante dell' av­
vocato De Colle le indagini della Que­
stura per rintracciarla sono riuscite 
inutili. Si dice che essa si chiami Roma 
ma non ai sa nulla di più, 

FraaoasDO aagala D«ll)«la ('ria 
Savorguana n. Itì) tieno i,. r,. ii ano 
gabinettodaUa ore 9 all>. !.. ji rooi 

I anche a domicilio. Unlot la Pruvi.ii;%, 



IL PAKSK 

L' -' Aralo» „ a Traviso 
Immenso successo 

Come abbiamo ripetutamente annun­
ciato, la Xiirezioils del Teatro Sociale 
ci prepari per le sere di sabato e do-
menioa 13 e H corrente una gradi* 
lisBima ntìvità. : 

Assisteremo M'Amica di Mascagni 
diretta ptòónalmente dall'autore. 

Rileviai^o che a Treviso la,splen­
dida operi ottenne lin grande successo, 

Le preùòtaiioni'sono già a buon 
punto, ohi.intende non lasciarsi sfug­
gire l'ocòasione di assistere a questo 
spettacolo,'a'affretti ad acquistare i 
biglietti al Camerino del'Teatro. 

Clò^bha il nacassario 
L'agro Romano è l'oggetto dell'in-

teressamealo di tutti. 
La Croce Rossa ci porta le sue tende 

e i coufetti del Chinino di Stato col lo­
devole scopo di diminuire la malaria..... 
almeno «alle àtatlstiohe. 

D'altra parta quaranta sacerdoti, a-
soritti «Ila Pia Opara di assiatenza re­
ligiosa a bivila nell'Agro Romanoi re­
cano nelle: tende stermiiiatéir conforto 
della parola tìristiaha, arnministrano i 
Sacramenli, dicono la Mcssài insegnando 
catechismo ai bambini a tanto altro, 
belle cose. • 

Il Congresso nazionale temminile, per 
bocca della signora Linda Malnati, pro-̂  
pone un pianò dì rintorma dal servi­
zio sanitario dell'Agro, ohe, cosi com'è, 
lascia troppO'à desiderare 

E il Gowroo cha fa? 
Si può ben immaginare ohe là: ove 

manca il pane, mancano le abitazioni, 
manca tuttoclò che al povero lavora­
tore; può render meno trista la vita, 
tali conforti noti possoìio apparire suf-
flcionti, e pur non sdegnando le buone 
intenzioni, i contadini si domauderanno 
nella loro rustica semplicità sa i prin­
cipali bisogni della vita debbono con-
sisfara J)er essi nei confetti di Chinino 
dì Stato 0 nelle pratióhe religiose.... o 
nei voti di platonici congrossi. 

Pensi una volta il Governo a questi 
derelitti, ridotti a vivere paggio, degli 
animali i li provveda di ciò ohe loro 
manca: pane, casa, lavoro più umano, 
assistenza medica e 8ouola.,AUora, an­
che il soccórso del privati riuscirìi più 
utile, ala malaria scomparirà sponta­
neamente, senza il sagriflcio di una con­
tinua chininizzaisione snervante : e peri­
colosa. Basterà cha la cura 'si faccia 
caso per caso, ina in modo radicale: 
e a ciò, provvedarà nel migliore dei 
modi possibili rEsanofale,( 0 l'Eaanofe-
lina per i bambini) della ditta Blslérl 
di Milano. 

Par Individui danutrlll a dlms-
Bralli'anche por tubercolosi, la dieta 
più adatta 6 quella mista, ricca di so­
stanze-proteiche. La carne, la uova e 
il latte; prestìnquantilà rilevanti, so 
vracoarlcaùÒ lo stomaco, e disturbano : 
faoilmet«to l'appetito e là digestione, 
per cui è consigliàbile d'attenarsi alla' 
normale dieta casalinga, prendendo 
della Somatose cóme aggiunta ai cibi 
ordinari. Essa porta nell'organismo le 
sostanze nutritive in forma concentrata, 
acoita l'appetito aanzapregludloara l'ap­
parato digerente e porta talora, a sor­
prendenti aumenti del peso del corpo. 
.. , ! • IMI I mm • ! • , 

Cronache provinciali 
La dimisaloni dal Sindaco 

Il nostro sindaco sig. Luigi Ballico 
bà ieri presentate le sue dimissioni 
nelle quali ha insistito malgrado l'in­
teressamento dei colleghi di Giunta a 
di; altra persona, 
», :Vo l̂iamo esprimere la speranza che 
,}1: dimissionario vorrà riasaumare l'o-
BOrifloa càrica che il paese gli ha af­
fidato, a che agli ha saputo sostenere 
OÓB tanto tatto e competenza. 

Spilimbergo 
Rlpoao iasllvo 

•;S — fr.j ir R. Prefetto' - - dietro 
Istanza di alcuni negozianti del capo-
iliìogo — ha concesso l'apertura dei 
negozi di mî nifatture e coloniali du-, 
ranté il periodò dell'am masso bozzoli. 

La riapertura però è concessa fino 
gl.iaeiziàgioroo e con divieto di lavoro' 
al salariati"." 

DI fronte poi ad altra istanza che 
stanno Armando in questi giorni pochi 
negpisianti per tenera aperto tutto le 
domeniche, gli agenti di questa se-
tlone si oonyooharaiino per, profeutare 

. un meniorlale al Biĝ  Sindaco per prò-
.^stare contro,tale domanda. 
"'Anche il Consiglio dell'Unione Eser­
centi riconobbe (jiusti Magni degli à-
gentl ed appoggiarà l desiderati degli 
agenti stessi. Vi terrò informati. 

CAt.EipÓscpPIO 
L'onomastico 

•.„. 10 giugno, S. Modastino vescovo ri­
cordato ad^Avellino (secolo Ilio IV). 

Effemeride storloa friulana 
,;, PBJ- wxa cantilena m-pet'sUzma. 
— 10 giugno 1621 — Non è da oggi 
— sebbene perdurino anche oggi — 
òhe è basa di superstizioni, in pub­
blici luoghi, durante l'estate, si fanno 
ipubbllohe invocazioni per la pioggia a 
per il bai tempo. Se ne trova memoria 
'ogni anno.... per secoll,'per ogni anno 
ò qua 0 là si lamenta la troppa pioggia 
0 il troppo sole Che dira poi di quei 
yllUci... e sono tanti, ohe ogni anno si 

lamentano giornalmento o doU'asoiutto 
0 dalla pioggia. \ 

Si facevano però gran processioni, • 
prediligendo di fama tre. Nel 1098 se [ 
ne fecero tre per avere 11 sereno, ma 
siccome Dio foce troppa grazia ai do­
vettero faro altre tre per ottenere la 
pioggia, Nà mancavano le cantilene 
superdtiziose. Infatti il 10 giugno 152'! 
Veneria, moglie di G. B. Duslo od al­
tre donne di Pàlazzolo, per toapfitr.ire 
da Dio la pioggia, andavano girando 
assieme per le,ville cantando certa 
cantilena Buporstiziosa allora in voga. 
Ammonito dal pievano e dal oapellanò 
non vollero desistere anzi risposero 
beffandoli, a delle loro superstizioni 
dovettero rispondere al Santo Uffloio. 

l ^ E E NOTIZIE 
La mòrta 

dall'ex miniatro Prlnettl 
Ieri a Roma è morto l'ex ministro 

Prlnettl. Sabato era stato colpito da 
bronco polmonare : Mori in seguilo 
alla formazione di un nuovo focolare 
pneumoiiipo ed in conaef|[uenza un 
aggravàmenlo òomplioato con gravi 
fenomeni della malattia all'aorta di 
cui l'on. Prlnettl era da parecchio 
tempo affetto. 

Il conte Giulie Prlnettl sedeva alla 
Camera dai 1S82 ; prima rappresen­
tante del collegio di,Lecco a scrutinio 
di lista a dal 18B2 a collegio unino­
minale rappresentante di: Brivlo. 

Due volte fu ministro per brevi pe­
riodi. La prima, volta al Lavori pub­
blici con Di Rudini, dal luglio 1890 al 
novembre 1897 j la seconda con Za-
nardolll, nel mmlstero sorto dopo II 
regicidio. , 

Si segnalò por una grande rettitu­
dine, ma non lasciò nella vita politica 
una grande orma, quantunque avesse 
i piedi di un'imponoDM rispettabile, 
cosi che furono spesso oggetto di cri­
tica satirica. 

Contava Bossànt'anni appena. 
Laureatosi ingegnere a Milano, si 

diede fin dà giovane, all'industria me­
tallurgica. Fondò con lo Stucchi un ira-
portante atabilmento di biciclette. Più 
tardi ai diede alla politica 

Aveva In moglie la marchesa Fran­
cesca d'Adda patrizia lombarda. Da po­
chi mesi sua figlia si aposò con un duca 
dì Sera. 

La morta di Parrona 
Ieri a Genova è morto dopo lunga 

malattia 11 comm. Ferdinando Parrone 
amministratore delegato della società 
Ansaldo-Armstrong, uno dei più forti 
banchieri italiani, proprietario del gior­
nale « Il Secolo XIX » 

Verso la nazione armata 
Tiro scolastica 

Una recente circolaro ministeriale ha 
disposto Bfflnobè in omaggio alla legge 
21 marzo 1905 foase Istituita In ogni 
scuola una Società di tiro scolaatloo. 
Il ministro Briand in detta oircolaro 
pone in evidenza i vantaggi che da 
tale istituzione deriverebbero e spora 
ohe essa abbia a funzionare non solo 
nelle scuole elementari durante il pe­
riodo dell'istruzione obbligatoria, ma 
anche nel periodo che inleroeda trall 
licenziamento dal ragazzodalla scuola 
elementare e l'arruolamento sotto : le 
armi. Vorrebbe 11 ministro ohe a tale 
scopo la società di tiro scolastico fos­
sero aperte anche ai soci dì tutte le 
inslituzioni integrative dalla Scuola po­
polare ohe vivono rigoglioaisaime sul 
suolo di Francia. 

Ecco un passo, sia pur piccolo, verso 
la nazione armata. L'istituzione che ha 
intento eminontamehte educativo e uno 
scopo lodevole, di difesa nazionale, po­
trebbe e proficuamente trovar posto 
aucha fra noi. 

Lemuslche dei reggimenti di fanteria 
il Esercito dice; Sulla quealiuna delle 

riforme delle mtiaicha e della fanfare 
di fanteria, il Ministero della Guerra 
ha voluto sentire il parere dai coman­
danti di reggimento e che la maggio­
ranza è stata favorevole alla conser­
vazione dalla musiche a dalle fanfara 
proponendo, di diminuire il numero dai 
{rombettiori graduati a di benoflcOTe 
l musloauti affettivi. 

la "Nave,, di D'Annunzio 
non naviga In liuone acque 

Come è noto, al San Carlo di Napoli 
il 3 giugno doveva rappresentarsi la 
Nave di Gabriele D'Annunzio e tutto 
ara pronto, per parte della Compagnia 
Stabile Romana, afflnchè lo spettacolo 
avesse luogo. 

Ma — secondo quanto letigiamo 
m\V Baile il 3 giugno arrivò sunza 
che fossero giunti alla staziono di Na­
poli 1 vagoni contenenti i coatumi a 
la scena dalla tragedia spediti da Mi­
lano. , 

Lo spettacolo fu necessariamente so-
spaso. E' già passata una settimana : 
ogni giorno la direzione del teatro ha 
(.elagrafato, ha protestato, ma sempre 
inulllmanle, agli uffici ferroviari ed 
alla stazione di Napoli. Ora la pre-

mii}re è aggiornata a tempo indeter­
minato. 

Il fatto eccozionale ò complicato dalla 
circostanza che nella tournée ora fis­
sata un'altra premiere con la JVaue 
per la sera di martedì a Palermo. 

Tarrlbl le eataslrofa mlnararlo 
In Amarlca 

Telegrafano da New York; che è 
avvenuta , una grave catastrofe nelle 
miniare di carbóne di Silverton, nello 
Slat(i de! Colorado. Bsàendo scoppialo 
un incendio in una galleria, tre mina­
tori arano rimasti; bloccati dalle flam. 
me. Allora si organizzarono subito dei 
soccorsi od altri nainatori scesero nella 
galleria cercando di trarre in salvo i 
loro compagni. Anche i salvatori però 
rimasero vittima della loro abnega­
zione. Essendo passata parecchie ore 
senza averne Dollzie, una seconda 
aquadra dì operai scese nel fondo del 
pozzo per vedere clie cosa fosse ac­
caduto. Gli operai ebbero appena il 
tempo di far risalire là gabbia perchè 
l'aria del pozzo; ara irrespirabile Si 
temo che ì 23 minatori siano periti. 

i morti nel disastro dì Varailo 
aand quadro 

La Direzione ganat'ale, d«lle ferrovia 
dello Stato comunica : Le notizia rice­
vute fino alle ore' 15,40 confermano 
ohe i morti per rinvestimento di Roo-
oàpletra sono quattro l feriti ricove­
rali a Novara migliorano a" nessuno è 
in pericolo di vita. I irioovaràti a Varailo 
migliorano pure od. una sola donna 
corre ancora pericolo di vita. 

Preti che vogliono moglie 
Sotto il, titolo « II. processa don Riva 

a il celibato> un gruppo di sacerdoti 
ci ha Inviato un opuscolatto nei quale 
è detto tra l'altro; 

«Noi vorremmo ohe le brutture del 
l'Asilo della Consolata le ìjuali l'estate 
scorsa hanno sollevato quasi tutta Italia 
contro il clero, e che, riovobate in que­
sti giorni alle Assisl'dl Milano, hanno 
fatto fremere di ìiuovo quanti hanno 
letto l resoconti di,quelle sedute, non 
passassero senza un qualche buon ef­
fetto, il quale fosse pome una ripara­
zione al male grande ed allo scandalo 
che hanno suscitato. E l'efTotto buono 
sarebbe quello di appassionare un po' 
la pubblica opinione intorno alla oanaa 
prima di tutte questo Ignominie,e di 
tutti questi delitti paasiofiali anche, 
ohe da un pazzo in qua ai ripetono 
con una frequenza impressiodante : da 
parte di miniatri del santuario. 

«E qual'è la scaturigine prima di 
tutte questo laidezze! Il celibato. Fin­
ché il clero sarà obbligato; a vivere 
fuori delle leggi di natura e del civile 
consorzio sarà inevitabllmante portato 
a mollerai contro di esaa E paroió noi, 
preti onesti che tocchiamo con mano 
questa verità a sentiamo quanto ci 
peai di vivere una vita artelatt-i e in 
odio a tutti quasi, cho vediamo qual 
dólce bene ci venga conteso, il quale 
avrebbe una eosi grande afllcaoia sui 
nostri costumi e sul miglioramento 
dalla nostra sensibilità, l'amor d'una 
donna e la formazione di una famiglia 
intorno a noi, in nomo dalla dignità 
umana offesa e della moralità compro-
Bieasa, alziamo la voce a gridiamo ; 
Abbasao il celibato, che la civiltà pro­
gredita rioonoaco come uno stato di 
vita inferiore, il quale favorisce lo svi­
luppo dello cattive inclinazioni a sca­
pito della buone. Noi non lo vogliatao 
perchè ci degrada». 

L'opuscolo esposte quindi le ragioni 
morali, fisiologiche, sociali e via di­
cendo che militano a favore dalla chie 
sta riforma, conclude ; cosi : 

«Noi preti abbiamo bisogno del vo­
stro aiuto, 0 laici illuminati ed onesti; 
e voi non co lo dovete negare, pen­
sando ohe è anche nell'Interesse vo­
stro ohe sia discussa e risoluta colesta 
questione; perchè il prete, ohe ha cosi 
intimi e delicati contatti con le co­
scienze degli altri, se non è costituito 
In una condizione tale di vita, ohe lo 
renda più reaistenta contro la seduzioni 
del piacere, sarà più facilmente portato 
ad abusare dui ano ministero. 

« E il vostro aiuto df'V« i;onsist"ru 
nel promuovere, ora cha i grandi prò 
Memi interessano tanto il pubblico, dei 
dibattiti anche intorno alla questione 
del celibato. Ma dei dibattiti seri, calmi, 
non l'atti d'invettiva contro le persona, 
che non servono che a ritardare il 
trionfo della giflttizia e la verità, ma 
di buone ragioni par distruggere ai-
stami di vita, ohe non sono più in ar­
monia con le nostre ideo e odi nostri 
sentimenti. I quali dibattiti serviranno 
intanto ad appassionare la pubblica 
opinione intorno a cotesto argomento, e 
cosi adagino adagino matureranno il 
giorno, il bel giorno, nel quale Analmente 
sarà lavata questa gravo onta ohe da 
secoli pesa su, la noatra casta ». 

L'opuscoletto non mancherà di su­
scitare discussioni e cominenti. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORBINI, garante responsabil e 
Udine, 1808 — Tip M. Ikrdusoo. 

H T Per in.serzioni sul 
PAESE 1 (volgersi esolusi-
vaniòuttì al nostro Ufficio 
d'Amministrazione. ~M) 

L'Automobile 

STANDARD 
1 4 - 1 8 HP. 

è il più parfettamenta costruito 
cho esista sul mercato — da ciò 
la lunga durata, il poco consumo, 
la ailenziosità, la rapida marcia. 

Rappresentante per II Veneto 
BERNARDO NODARI 

Lugo di Vlcanza 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua Clientèla, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via In costruzione Giosuè Cantucci, 
ohe dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Peruslnl e Groppiere, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macia dftlla città. 

Ooiitinuarà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ora della mattìma a del 
pomeriggio : _ 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F I V C H E T T O 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO ~-
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMO 
P UBO O L I VA 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

O LIO 
a vendila airìngroiso (fuori dazio) 

Viale CHIAYRIS 
VENDITA AL MINUTO 

Vi'aGmona, 34-Siicc.'''ViaBe[ialilia,23 

EDiSON 
Stablllmanlo Clnamalagrallco 

di primissimo ordine 

= ^ = L. ROATTO = 
T U T T I I G I O R N I 

li'andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

N E I G I O R N I F E S T I V I 
dalla IO allo 12 e dalle 14 allo 2 3 

Pi'o/zt narali : Ceni. 40p 2 0 , IO* 
Aìihorì^iìisziii c»ili))iti 0 siìmn limito [ìoe 20 r<-p 
piuflonttiEmni : Primi ,.o!)ti L. 9i accondi !.. 8 , 

Acqua Naturale —— 
di PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA J A TAMA 
Concessionario par l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
P sppresantanta generala 

Annata Fabria a C. - t ldlnn 

Non adoperate più Tintane danoose 
BIOOURBTE ALLA 

verni INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bra»aUa«fi) 

l'ròmiata ron Medaglia d*Ol'0 
air BspoHizioae Oumpionana df Boma 1908 

h. STAZIONE S P E R I M B N T A U Ì ; AOtURIA 
. DI UDINE. 

I cmpioni della Tintura preieutaU dal sigQor 
Lodovico Eo bottiglia % N. i liquido iacoloro, 
N. 2 liquido colorato io biano UOD contengoao 
lè nitrato o altri eaii d'argetito; o di piombo, di 
mercurio, di rame di «admlo ; oe altre soitànM 
mii]?*-ali QDCive. 

Udine, 18 gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. Nallino. 

Unico depoaito pr«B90 il parrucchiere RE 
LODOVICO, VU Daniele Manin. 

GASA DI CURA per le malattie 

ji Gola, N^so, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 
Udina - VIA AQUILEIA • 8 0 

Visita ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telslono ,317 

Siicietà Aiionlnui - Capitala L. 1,500 000 Interamente verselo 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERMO STABILIÌMENTO 
Produslone fino a centomila etlolifrl 

Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA • MONACO 
assolutamento stagionata - perfetta - Inalterabile 

(MT Superiore alle migliori Birre Estere "IM 

ìn^, C. FA c e INI 
Via B a r t o l i n i (Cnsu. propria). 

— I 3 e p o i 3 i . t o <a.T. m . : a o o l i ' i . E i . s ©d. a o c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiiiert 

TMPAHI TEDESCHI con ingranaggi fresati 

R u b i n e t t e r i a [HM- acqua, vapore e tfO-s 

. Saarnizioni par vapiiiB ed a c p e tabi di gomma 
0 lo e grasso iulrificante - fflisuratori di pstrollo 

POMPE d'ogni sistemiv per acqua e ])cr travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

IMPERFORABILI 
^ T R E T O S 

coperture e fasc ie per 

BiCIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE 

Agsnto gensralD per Udina a Provincia 

AUGUSTO VERZA - Udine - via «ercatoveccliìo 



La Farina Lattea Nesttó preparata a base df buon latte dalla alpi svizzere 
costituisce II miglior alimento pei bambini: supplisce l'Insufficienza del latte materna 
e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti i medici percliè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non rlotiiade ohe un po' d'aogiia. . 

-«•I gradoni K»tl6 «fl mlllnnl di loMola. da l lo imltuKlont 
-̂  Consumo glornKllarò ilt 

UHI itm alpi pib Iti ìmm liin 

Linee del Nord e Sud America "oHr ^ 
Rappresentanza sociale s S i " Navigazione Generale Italiana,, 

(Società riunite Florio o Ruijattìno) - Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 54,000,000 
" l a U a l f t A a Società ai Navigazione Oapitale emesso e versato 

i . d V t J I U t i l ] , , Italiana a Vapora L. 11,000,000 

-.- ' - \ .' "" ' Per il P L A T A : "" ' "" ""• 

Società Data di partenza VAPOBE 

I t a l i a 
R e g i n a Glena 

STAZZA 

lorda netta 

5255 
5017 
7800 

Velocità 
in miglia 
all' ora 

allo 
prove 

3326 
3087 
4U0 

15 
16,00 
17,60 

SCALI 

_ 

DnBA'IA 
* dell 
viaggio 
giorni 

lìaro., Ten,, Rio, Santoa 
Baro., Las P., Montevideo 
Barcoll., Ton.,Mont. 
Bare, Tener., Rio, Sant, 

21 
20 

Per NEW YORK 

. giugno I tnca ilegli Abbr . 
I l r aa l l e 
IJigui ' ia 

7703 
603b 

4141 
3028 
2000 

17,44 
16,47 
18,34 

Napoii-Palermo 
Napoli, 
Napoli 

13 
., la 
10 1(3 

Pel BRASILE 
N, CKiL:|4 I 1 S a r d e g n a ' | óacffsSSB | 15,00 

Per l'AMERICA CENTRALE 
Bare, Ten., Rio Santosl 17 li2 

La Veloce l 1 luglio | C i t t à d i M i l a n o l383o|37Sl| 13.0B j Marsiglia, Baro , Tener. | 27 1 

Le Società vendono biglietti di cliiamata per il rimpatrio dì persone residenti nelle Americhe 

lille» da Veaazi» per Alasaanaria ogni 15 Erìorni. Ha VBTltS nn giorno jrima. 
Ti PBirwwTTi; sHHriTT A TT ^r,v,nSSÌ.xìh¥Ì^ f'™"" '™. ^™^'-^' « Alessandria nell'andata. HI.» 01»»»e 1. 80.10 LA PKtSBNlia ANNULLA IL PHECEDENTE (Salvo variaiioni). 

a • r T''?'*"""B''**o insupepabile - Illuminazione eletlpica 
Par intormazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

*,«.."4; 9* s ignor AIÌIOIIÌO Pare t l ì , Udine *..„,Ve5a, ». 
_ Per (Mjrrispondenza Casella postale N, 32. — Telegrammi « Navigazione > oppure «La Veloce» UDINE 

B Insentioni del presente annuniio non espressamente cmtorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

liMRRSflLR 

FLORIO 
ottenuto cof pitì raziona!, e m o ­
derni sistemi enologici, dai soli 
vini vcccin'ssimi, sterilizzato 
perfettamente attraverso i r e ­
frigeranti, è il miglioro vino da 
des,9ert. È puro stimolante ef­
ficacissimo dello stomaco.ed à 
aziono tonica e rinforzante sugU 
organismi dolioli ed ammalati . 

Dotliglla~ór!o[nale 

aftRH5nUFL0RI0viEn 
FORNITO A TUTTliPRinCIFAU 
05PEDALI DEL MONDO EPA 
TUTTE lE CORTI DI EUROPA 

. CHIEDETELO IW BOTTIOLIE ORIOINAIJ 

F L O R I O & C . - Soclstà llnonlina Vlntcola itailsni 
' CBpltftlo 10 Muionf ititcruir,.>nlft vi^mto - RKM: MILANO 

Agenzia Goneralo pei Veneto - UDINE 

MONDIALE 
è il nomo di una maccliina da colze colla ijuaia ognuno (uomo o donna 
stando a oosn propria può giuidognaro senza fatica, 

0er L. 3 al giorno, t e i 
perchè noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, l»crnl«eono, c o m p r o v a n o e anioBana i K r a u d l 
irantBBS» della "MOSlIl lAliK,, . •- " -; 

MACCHIHIB d a : SCUIVeUB di ogni marca da L. 300 a h. 600, -^ Per 
acquisti di Macchine Lineari per Maglieria e Macoliino da scrivere a pronta e«ssa ; 
grande ribasso. P a u a u i e n l o a n c h e a r a t e m e n a i l l . 

Per schiarimenti rivolgursi unicamente alia Società per Macohini «LINBARI e 
OIRCOLAHI. ttlrlenlo M a n u e l , . •^"•"'''Am e 

MUAirO — S. Maria Foloariaa, a — TKOMIO 

Sistema brevet tato 
Volete la fotograflo al platiuo da applicare 
su cartolina, su biglietto da vìsita, for 
partooipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerario e per briloquo della grandezza 
mm. SS per soli cent. 30 e di mm. 73 
per soli cent, 80. Spedite il ritratto (che 
vi sari rimandato) unitamente all'importo, 
piti cent. 10 per la spedizione alla FOTO-
QRAFIA NAZIONAIB - Dologua. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar-
t's • Misura del puro ritratto ou. 31 por 
2D a L. 2.60 - om. 29 por 48 a L. 4 -
om. 43 por 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirei. Si garantisce 
!a perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L. 1 por spese pò 
stali alla JOIOaBAMA NAZIONALE -
Bologna. ________ 

Cercasi rapeiesòntanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scriverò alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

A T I T O L O 
DI S A G G I O 

Spedlrraii) «Il ESTRATTI CON-
CENTRATfpcr (ure I ItKLlefl-
tl litiuofi e vini ! 
1 litro COOVAO 
I litro RHUM 
I litro CHAUTREUSE VERDE 
n i t r o MENTA VERDE 
I litro ORAVkTINA 
S litri VCRMOUHT III TirlM 
3 lllr) BITTER O'OLAtIBA 
Pei SOLE L. 3 I. di P. nel R^ 

sno. {EBIcro Pr. 3.50) 
Ad oglt/ pseco i mila itt «/ff-
ttva Jocltlstlma titruxfane. 
( lRITI(>->>l l i>o Spesiate 
U n » n o predoni tn»»8l. 
g~"^- ' - ci, cwenie ed e-

strattl concenlmll 
iSTTJÌHg e T i l G i l H 

•Ila Premiate 
Off. Chini, DELL'AQUILA 
MILANO, vis 3. Cilsaara, 29 
ammmtaammmm 

fnnnnìì della premiata dit'a Italico 
« lUObOl lp iva . Fabbrica Via Supc­
riore • Recapito Via Pe'.ltocieri», 

Ottima e durevole lavorazione. 

ProclaDoato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor DRAVERO 

ALCHEBIOGENÓ 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Oaoriflcenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi- : 
glia 1902 — Roma 1002 - Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli leofl — Firenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1907. 

Per poeta e franchi di porto, 4 fiac. Bonza atrio, e p«r djabetioi L. 9.10 -
6ao. con Btricnlna L. 11.60. =. ,, 

Indirizzare cartolina vaglia aU'iavontore OoMop •*• EMILIO ORÀVEROf 
Modena - Via Maraldo, 2-16. 

Opuscoli^ letter^tora, reclameSf inviasi &anao e gratis 

Avvisi in IV pai»*, a ppcz/i miti 

a base di FERRO - CHINA- nABAEBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloaoe ed il migliora ricostitueate tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del BABABBAHO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEBBO-CHIMA. 

u a O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

• '— V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G H E B I E e L I Q U O R I — — • 

Dl ' iPOSITO P E R U D I N E a l le F a r m a c i e G I A C O M O G O M E S S A T T I - A N G E L O F A B R I B e - L . V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » p i a z z a - V i t i I m . 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli 6ARE6GI - PADOVA 
ConeaMlDip|;!0 por rAmorlea dal Siud, Sin. ANOBÉS GINOCCHIO - Buanoa-Ayrea. 


